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MOIO DE’ CALVI Iniziata a livello amatoriale, la coltivazione si è sviluppata con l’aiuto di Comune e Provincia fino a coprire 10 ettari

Contro il caro frutta c’è la mela brembana
Dolce e pulito, il «pomm del Moi» costa un euro al chilo. E fa bene anche al territorio

MOIO DE’ CALVI Mele di
valle, dolci e belle, a un eu-
ro al chilo. Non è una bur-
la agricola, ma un vero e
proprio rimedio al carovita
targato Valle Brembana.
Un rimedio che fa bene al
portafogli e al territorio, vi-
sto che vengono impiegati
produttivamente circa 10
ettari di terreno altrimenti
destinati all’abbandono.

Quando, una decina di
anni fa si cominciò a par-
lare di frutticoltura per l’al-
ta Valle Brembana sem-
brava un’utopia, che pe-
raltro aveva dei remoti pre-
cedenti nei tempi in cui la
terra veniva sfruttata per
tutto quanto poteva dare.
L’impresa comunque sem-
brava destinata ad un no-
stalgico recupero del pas-
sato ristretto a fini amato-
riali piuttosto che alla rea-
lizzazione di un’iniziativa
produttiva e con fini eco-
nomici. Oggi però molti
pregiudizi sono caduti di
fronte alle cassette di frut-
ta. Perché i «pomm del Moi»
– come qualcuno bonaria-
mente definisce questa
produzione, dal toponimo
del comune di Moio de’
Calvi dove una decina di
anni fa si costituì un grup-
po per iniziativa dell’Am-
ministrazione comunale e
del sindaco Davide Calvi –
stanno attirando l’atten-
zione dei consumatori e co-
minciano pure a trovare
collocazione sul mercato. 

Alcuni dati sono esplici-
ti in proposito, e li fornisce
Diego Compagnoni, tecni-
co del Servizio produzioni
agricole della Provincia: «Il
primo nucleo dei frutticol-
tori si costituì a Moio de’
Calvi dove si capì la valen-
za sociale e ambientale del
fenomeno, che meritereb-
be ulteriore espansione.
Erano pensionati amanti
della natura e appassionati
di frutticoltura che ricor-
davano le coltivazioni che
erano presenti un tempo
anche in alta Valle Brem-
bana. Cercavano un ap-
poggio tecnico che venne
loro garantito dalla Pro-
vincia, sollecitata dall’Am-
ministrazione comunale
che aveva individuato nel-

la richiesta dei frutticolto-
ri in prima battuta un mo-
mento sociale e quindi una
possibilità di recupero di
terreno destinato all’ab-
bandono e perciò al degra-
do. Con il trascorrere degli
anni il gruppo si è infoltito
e ora conta circa 200 soci
di oltre 50 comuni. Il grup-
po si è infatti espanso dal-

la alta e media valle del
Brembo alle confinanti val-
li Serina, Seriana e Ima-
gna». Si parla quindi di as-
sistenza tecnica, che è sta-
ta trovata in zone monta-
ne simili alla Valle Brem-
bana, che vantano una
consistente vocazione frut-
ticola quali il Trentino, il
Veronese e la Valtellina. 

«Già in questi primi an-
ni di lavoro – osserva
Edoardo Borserio, tecnico
valtellinese di settore che
sta seguendo i frutticolto-
ri brembani – abbiamo po-
tuto constatare che in que-
sta valle si può praticare
una frutticoltura per tipo-
logia diversa a seconda del-
la composizione del terre-

no nel quale si piantano i
frutteti e dell’esposizione
dei medesimi al sole, an-
che oltre i mille metri di
quota. Ad esempio a Caro-
na, dove lo scorso anno ab-
biamo ottenuto mele di
buon aspetto estetico, di
buona consistenza e di al-
to contenuto zuccherino
della polpa, magari di pez-
zatura inferiore a quelle cui
si è abituati e belle a ve-
dersi poiché indenni da tic-
chiolatura che ne rovina
l’aspetto e per ottenere
questo risultato non è sta-
to necessario ricorrere a
trattamenti con anticritto-
gamici». 

Borserio non parla di
produzione biologica, ma
evidentemente se non la si
tratta con prodotti chimici
è sostanzialmente natura-
le. Quanto ai prodotti l’80%
è composto da mele, ma si
parla anche di pesche, di
albicocche, di ciliege, di su-
sine e di actinidie o kiwi. La
mela, che gradisce pure le
quote attorno ai mille me-
tri, è però il pezzo forte del-
la produzione, e si presen-
ta nelle varietà Florina,
Sansa e soprattutto Gol-
den Orange. 

Diego Compagnoni spie-
ga inoltre: «L’attività del
gruppo dei produttori si è
particolarmente intensifi-
cata negli ultimi anni. Dal
1999 al 2003 sono state
piantate ogni anno circa
tremila piante, a tutt’oggi
si può parlare di circa 15
mila alberi in produzione
per circa 10 ettari coltiva-
ti con una produzione an-
nuale stimata in 1.500
quintali. La produzione è
in gran parte di autocon-
sumo familiare, ma alcuni
frutteti si stanno allargan-
do e hanno raggiunto e su-
perato il centinaio di pian-
te. Inoltre vendono diret-
tamente al consumatore al
prezzo di un euro al chilo
che è interessante per il
produttore e per il consu-
matore». E ci sono cento-
mila metri quadrati di ter-
ritorio che sono stati sal-
vati dall’abbandono e im-
piegati in maniera produt-
tiva. 

Sergio Tiraboschi

I primi produttori erano pensionati amanti della natura
e appassionati di frutticoltura che si ricordavano delle
vecchie coltivazioni. In questa valle si possono

ottenere diversi tipi di frutta a seconda della
composizione del terreno usato e dell’esposizione al
sole, anche oltre i mille metri di quota

“
“

«Negozi aperti, ma senza esagerare»
I sindacati chiedono calendari rigorosi

Chiedono più rigore. A tutela dei lavo-
ratori, ma anche del piccolo commercio.
Perché ormai il calendario delle aperture
festive straordinarie, quello concordato
dalla commissione Grande Bergamo sul-
la base del decreto Bersani, rischia di di-
ventare una pura indicazione. E alle otto
domeniche previste dalla legge oltre a
quelle natalizie, se ne aggiungono, spes-
so e volentieri (soprattutto verso la fine
dell’anno) altre fuori programma. 

Così i sindacati di categoria sono scesi
sul piede di guerra. Tutti quanti: Filcams
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs Uil. Ieri i lo-
ro rappresentanti, assieme al consigliere
regionale Ds Beppe Benigni e all’asses-
sore al Commercio
dell’amministrazio-
ne di Bergamo Fa-
brizio Antonello,
hanno organizzato
una conferenza che
anticipa la riunione
della commissione
Grande Bergamo. 

«La commissione
– ha spiegato Ro-
berto Corona, se-
gretario provinciale
Fisascat Cisl – alla
quale partecipano
tutti i rappresen-
tanti delle associa-
zioni di categoria,
stipula un calenda-
rio che può essere
modificato in base
a esigenze contin-
genti e particolari,
ma deve però ri-
spettare le disposi-
zioni della Bersani:
il limite è questo e
non può essere de-
rogato». «Purtroppo – ha aggiunto Mirco
Rota, segretario provinciale Filcams Cgil
– già in passato c’erano stati dei tentati-
vi di aggirare le norme ed erano interve-
nute le autorità competenti, in particola-
re la Prefettura. Adesso si profilano nuo-
ve violazioni. Come, per esempio, quella
di Brembate che sabato 1 novembre ha
già deciso un’apertura in più rispetto a
quelle previste da calendario». Per i sin-
dacati nessuna giustificazione è ammis-
sibile. «Anche perché – come ha detto
Maurizio Regazzoni, segretario provin-
ciale Uiltucs Uil – l’input della commis-
sione Grande Bergamo era chiaro: con-
tenere al massimo le aperture di novem-
bre per evitare di penalizzare gli addetti

del settore che a Natale si sarebbero tro-
vati a lavorare due mesi senza pause». 

Ma per il sindaco di Brembate le esi-
genze dei cittadini hanno la priorità: «In-
nanzitutto – spiega il sindaco Angelo Bo-
netti – l’apertura degli esercizi alimen-
tari o a prevalenza alimentare prevista
per sabato non è obbligatoria e riguar-
da il caso, per altro non regolamentato
dal decreto Bersani, di due giorni festivi
consecutivi: quindi si è deciso di andare
incontro a necessità della popolazione in-
confutabili. Inoltre prima di program-
marla abbiamo chiesto il parere preven-
tivo delle organizzazioni sindacali, senza
dimenticare di informare il prefetto, e so-

lo la Cgil si è
espressa sfavore-
volmente. Infine per
tenere conto delle
esigenze di tutti e
quindi anche dei la-
voratori è stato
scelto un orario li-
mitato, dalle 7 alle
13, che lascerà li-
bera una buona
parte della giorna-
ta, vista anche la ri-
correnza religiosa
in cui cade la stes-
sa apertura».

A Bergamo, inve-
ce, i negozi rimar-
ranno chiusi. «Il no-
stro Comune – ha
detto l’assessore
Antonello – è in li-
nea con il decreto
Bersani: l’unica va-
riazione rispetto al
calendario è l’anti-
cipazione, concor-
data con tutte le as-

sociazioni di categoria, dell’apertura del
30 novembre alla settimana preceden-
te, ossia al 23: è un provvedimento le-
gato alla chiusura totale del traffico pre-
vista l’ultima domenica del mese». 

Il futuro? La linea è quella di una «mar-
catura» sempre più stretta. Anche dalla
Regione: «Questa settimana – ha conclu-
so il consigliere Benigni – approveremo
una risoluzione con la quale inviteremo
l’assessore competente (Carlo Scotti, ndr.)
a intervenire affinché orari e aperture sia-
no rispettati con più rigore. Con la revi-
sione della legge 14 cercheremo di au-
mentare le sanzioni in caso di violazione:
quelle attuali sono inadeguate».

Emanuele Falchetti

Spesa nei giorni di festa: fin troppe occasioni

IIN BREVE.
Morto a Gardaland
Oggi l’ultimo saluto

Si terranno questo pome-
riggio, alle 15, nella par-
rocchiale di Nembro i fu-
nerali di Giancarlo Gatti, im-
prenditore 39enne stron-
cato da un infarto domeni-
ca durante una gita a Gar-
daland. Il corteo partirà dal-
la sede dell’azienda «Goal
Sport» ad Alzano, nella zo-
na industriale di via Piave.
La morte improvvisa del-
l’imprenditore, da sempre
impegnato nel mondo del-
lo sport, consigliere del
Moto club Careter di Nem-
bro e collaboratore di varie
società ciclistiche ha col-
to tutti di sorpresa, susci-
tando viva impressione nel-
la popolazione e in tutti co-
loro che gli erano vicini.

Clandestina rumena
presa e condannata

In base alla legge Bossi-Fi-
ni una prostituta rumena
clandestina, M. E. U. di 19
anni, è stata arrestata lu-
nedì alle 22 lungo l’ex sta-
tale 525 a Dalmine, dai ca-
rabinieri della stazione lo-
cale. In tribunale ha pat-
teggiato due mesi e 20
giorni di arresto con pena
sospesa e nulla osta all’e-
spulsione.

Villa d’Adda, lavori
sulla provinciale

Per eseguire la manuten-
zione del fondo della pro-
vinciale 169 ieri è stato
chiuso al traffico un tratto
a Villa d’Adda. Il provvedi-
mento, in vigore dalle 20
alle 5 di mattina, prosegue
fino a domani. 

Strada chiusa
a Fontanella

La provinciale Covo-Fonta-
nella è stata chiusa ieri nei
territori di Barbata, Ante-
gnate e Fontanella per con-
sentire l’allargamento del-
la sede stradale. Il provve-
dimento sarà in vigore fino
al 14 novembre. Il transito
dei veicoli sarà deviato lun-
go le provinciali ex statale
11 ed ex 498.

Stezzano, serata
su cani e regole

Questa sera, alle 20.45, al
municipio di Stezzano si
parlerà di cani, maltratta-
menti e novità normative.
Interverranno il veterinario
Nico Tavian, l’avvocato
Alessandro Colombo e l’a-
gente forestale Marcello
Lazzarini.
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